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S. Natale 2008 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia,                   

perché per loro non c’era posto nell’alloggio.                   
Luca 2,6 

Carissimi tutti, 

Giuseppe, Maria e il loro Bambino pronto a nascere hanno vagato da un albergo all’altro, da una casa 
all’altra senza trovare nessuno che li ospitasse, perché “ non c’era posto per loro”. E’ così anche 
oggi? Troveranno posto nella nostra vita? Potranno alloggiare nel nostro cuore?  

Si avvicina il tempo del mio primo Natale in Romania e dopo quasi sei mesi di permanenza in questa 
bellissima terra sento di dover fare un primo bilancio.  

Molti mi hanno domandato perché non sono rimasta in Italia visto che anche da noi non mancano le 
difficoltà e i bisogni. Scegliere di partire o restare, sentendosi sempre missionari, vuol dire imparare 
ad ascoltare. Venire qui per me ha significato affidarsi alla provvisorietà per lasciare aperta la porta a 
Dio, alla Sua Provvidenza, ma anche a quella degli uomini che come ho potuto constatare non manca 
mai. A  volere condividere in maniera più profonda i dolori, ma anche le speranze di ogni persona che 
incontro. 

Subito mi sono inserita con naturalezza nelle varie realtà locali. Sono stata accolta con affetto, 
simpatia, disponibilità e anche curiosità. Il lavoro con la Parrocchia, i frati, le suore ha assunto da 
subito una forma amicale e collaborativa e molte sono le attività  avviate insieme.  

Le mie giornate hanno assunto il ritmo più lento dell’andare a piedi, del fermarsi a parlare con le 
persone, delle frequenti pause dedicate alla preghiera personale e comunitaria.  

Chiedo al Signore di conservarmi in questa pace per potere quotidianamente servirlo in tutti i fratelli.  

Ringrazio tutti voi che mi state vicini con la preghiera, con gli scritti e le telefonate, con gli aiuti e le 
adozioni che mi permettono di operare secondo i bisogni.  

Ringrazio il Consiglio nazionale per la sua visita in settembre, Saverio responsabile dei volontari per 
la sua improvvisata in novembre, la mia fraternità di Prato per l’affetto  che mi dimostra, ed al 
gruppo Ce. Mi. Toscano per la sollecita attenzione e soprattutto ringrazio il Signore per la sua infinita 
misericordia.  

A tutti un Santo Natale ricco di pace, bene, grazia, luce, amore   

Lucia 

mailto:quellichefrancesco@libero.it

